
Sabato 26 Gennaio, nella chiesa
di Sant’Antonio di Padova in

Agira, il vescovo monsignor
Salvatore Muratore ha conferito il
ministero di Accolito ai seminari-
sti Giuseppe Licciardo e Angelo
Fichera. Il vescovo, durante la sua
omelia, ha sottolineato il legame
particolare che sussiste tra
l’Accolito e l’Altare, segno visibile
del sacrificio di Cristo e della Sua

presenza. L’Accolitato è un mini-
stero che trova il suo fondamento
in un gesto di amore: l’amore per
l’Eucarestia. Il servizio assiduo
all’Altare, alimenta quel legame di
amore tra l’Accolito e Gesù, un
amore che trova la sua piena rea-
lizzazione nel servizio ai fratelli,
Corpo di Cristo e popolo santo di
Dio. Oltre all’amore verso
l’Eucarestia non deve mai mancare
il legame con la Parola che è la sor-
gente e la fonte per crescere nella
santità e senza la quale si rischia di
appiattirsi e di stancarsi. Agli acco-

liti viene pure affidato il ministero
della consolazione, visitando gli
anziani e portando la speranza che
viene da Cristo. Monsignor
Muratore, citando le parole del
Vangelo, ha ricordato che tutti, il
giorno del nostro Battesimo,
siamo stati consacrati con l’olio
profumato: l’augurio del vescovo
per Giuseppe e Angelo è proprio
quello di portare a tutti il soave
profumo di Cristo. 

Giuseppe Pagliaro
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Si è svolta anche a livello diocesa-
no la Gmg (Giornata mondiale

della gioventù) 2019, circa un centi-
naio i giovani che hanno preso parte
alla due giorni tenutasi nei locali del
seminario vescovile di Nicosia.
"Eccomi, sono la serva del Signore" il
tema scelto da Papa Francesco per
questo evento. Abbiamo vissuto ore
intense di riflessione e ricerca perso-
nale culminate nell'adorazione di
sabato sera e nel successivo collega-
mento streaming con Panama per la
veglia presieduta dal Papa. Giovani
di provenienza e formazione diversa
hanno composto il ricco mosaico
della nostra diocesi sotto lo sguardo
attento del nostro Vescovo, stringen-
dosi in un unico abbraccio colorato
di speranza e rafforzato dalla voglia
di dire sì al progetto che Dio ci riser-
va ogni giorno, scardinando le nostre

aspettative e i nostri programmi, pro-
prio come con Maria. “Come
Pastorale giovanile della nostra dio-
cesi - spiega la commissione che ha
organizzato l’intensa due giorni nico-
siana - seppur nel suo piccolo, ha
voluto organizzare la Gmg sulla scia
di Panama, vivendo le stesse cose
che, scaglionate nel corso dei giorni,
sono state vissute a livello mondiale.
Ecco il perché delle catechesi, delle
confessione, dell'Adorazione e del
momento di festa attendendo il
discorso del Papa che alle 00:30 del
27 gennaio abbiamo vissuto in colle-
gamento da Panama, lontani fisica-
mente, ma vicini”. L'incontro in
Seminario non è stato anche il punto
di partenza verso la "Missione giova-
ni" che coinvolgerà la nostra Diocesi
in questo 2019.

Leonardo Maimone

La pagina del Vangelo domenica-
le è quanto mai significativa per

l’esperienza che i giovani hanno vis-
suto a Panama – la prossima a
Lisbona – e in qualche modo riman-
da anche alla veglia di sabato: le
parole e il silenzio della preghiera,
dell’adorazione eucaristica.

Parole e silenzio. Le prime le pro-
nuncia, nel brano di Luca, Gesù, il
quale, “secondo il suo solito”, va
nella Sinagoga, di sabato, per dire
quell’oggi che diventa impegno con-
creto. Nazareth come Panama, per
Papa Francesco; non domani ma
adesso, dice ai giovani alla messa al
Campo Juan Pablo II: “È l’adesso di
Dio che con Gesù si fa presente, si
fa volto, carne, amore di misericor-
dia che non aspetta situazioni ideali
o perfette per la sua manifestazio-
ne, né accetta scuse per la sua rea-

lizzazione. Egli è il tempo di Dio che
rende giusti e opportuni”. Il silenzio
è quello che accompagna le parole
pronunciate da Gesù nella Sinagoga
dopo aver letto il profeta Isaia, una
pagina in cui si narra di un uomo
che, rinnovato dall’unzione dello
Spirito Santo, viene incaricato dal
Signore di presentarsi al popolo e
dire: “Mi ha mandato a portare il
lieto annuncio ai poveri, a procla-
mare ai prigionieri la liberazione e
ai ciechi la vista; a rimettere in liber-
tà gli oppressi, a proclamare l’anno
di grazia del Signore”. Un program-
ma niente male, quasi manifesto,
diremmo noi oggi, di un possibile
impegno di governo. Ma, come sap-
piamo, il regno che Gesù proclama
non è di questa terra, né come gli
uomini lo vorrebbero.

La scena è raccontata da Luca, che

la spiega a un certo Teofilo: tutti
hanno gli occhi puntati su Gesù. È la
prima volta che predica a Nazareth;
non aveva seguito corsi di rabbino, né
aveva operato cose straordinarie;
voci raccontavano che aveva scelto di
parlare in altre cittadine della Galilea,
sulle strade, nelle piazze, nelle case. È
diverso Gesù dai maestri del suo
tempo, ricordava Francesco il 24 gen-
naio del 2016: “Non ha aperto una
scuola per lo studio della legge, ma va
in giro a predicare e insegna dapper-
tutto”; di più, “è diverso anche da
Giovanni Battista, il quale proclama il
giudizio imminente di Dio, mentre
Gesù annuncia il suo perdono di
Padre”. Chiude il Rotolo e dice, Gesù:
“Oggi si è compiuta questa scrittura
che voi avete ascoltato”.

Un centinaio di giovani della nostra diocesi in Seminario per riflettere sul tema della Giornata

La nostra Panama Non domani, ma adesso

continua a pag. 4

GMG 2019. “Panama a Nicosia” per vegliare con il Papa in diretta

AGIRA - Conferito il ministero di Accolito ai seminaristi Angelo Fichera e Giuseppe Licciardo

“Portate a tutti il profumo di Cristo”
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L’annuncio del nostro Vescovo
della data in cui ordinerà presbi-

teri i diaconi Giuseppe Palazzo,  del-
la comunità ecclesiale di Centuripe,
e Vincenzo Mascali, della comunità
ecclesiale di Troina, dato il 26 genna-
io a margine della celebrazione in cui
ha conferito il ministero di Accolito
ad Angelo Fichera e Giuseppe  Lic-
ciardo, è arrivato ad un anno dalla lo-
ro ammissione agli Ordini Sacri del
25 gennaio 2018.  Quindi, sempre lo
scorso anno, era arrivata la tappa del
diaconato transeunte che per Giu-
seppe Palazzo porta la data del 16 lu-

glio, nella giornata dedicata a Maria
del Monte Carmelo, e per Vincenzo
Mascali porta la data del 6 agosto, fe-
sta della Tasfigurazione.

La celebrazione, presieduta da mon-
signor Salvatore Muratore, in cui Giu-
seppe e Vincenzo saranno ordinati
presbiteri si terrà in Cattedrale, in una
data molto significativa per il nostro
Vescovo perché sarà il decimo anni-
versario della sua  ordinazione episco-
pale, ma sarà anche una data partico-
larmente significativa per tutta la no-
stra Diocesi perché è proprio il 25
marzo che prenderà avvio la seconda

visita pastorale del nostro Pastore. Vi-
sita che parte con la grazia di due nuo-
vi sacerdoti. E se il 25 marzo si prean-
nuncia colmo di emozioni per questo
lembo di Chiesa che è la nostra Dioce-
si, non meno emozionante è stato l’an-
nuncio dato dal Vescovo prendendo
per mano Giuseppe e Vincenzo, quasi
a volerli fisicamente condurre, come
solo un padre sa fare, verso la meta sa-
cerdotale, che è insieme conclusione
di un percorso di formazione e inizio
di un cammino al servizio di Dio e dei
fratelli.

Cristina Puglisi

Il vescovo Salvatore Muratore,
ha nominato padre Pietro Da-

miano Scardilli vicario generale
della nostra Diocesi. La data del
decreto di nomina è il 22 gennaio,
dieci anni fa nella stessa data pa-
pa Benedetto XVI aveva nomina-
to monsignor Muratore vescovo
di Nicosia.

“Auguri a don Pietro Damiano
Scardilli per la nomina a vicario
generale della Diocesi. Un nuo-
vo incarico, un nuovo impegno,
una nuova responsabilità che -
dice Domenico Fisicaro, compo-
nente del Consiglio pastorale
diocesano -  ti auguriamo di vi-

vere intensamente a servizio
della gioia, della comunione,
della speranza di tutti. 

Dal 30 novembre del 2017 padre
Scardilli era delegato ad omnia per la
Diocesi di Nicosia e Moderatore di
Curia. Padre Scardilli, attualmente
parroco della comunità ecclesiale di
Centuripe, insegna presso lo Studio
teologico di Catania e ha anche rico-
perto il ruolo di vicario episcopale
per la pastorale.

C.P.

Festa e feste. È la Festa della Can-
del-‘ora’. È la festa dell'"Ora" di

presentarsi a Dio mentre Egli si pre-
senta a noi. Noi suo Tempio, sua Ca-
sa, sua Vita, suo Amore, sua Benedi-
zione, sua Grazia. È la festa della Pre-
sentazione di Gesù. Festa della Luce
che illumina tutti, della Parola che
raggiunge tutti, della Gloria che irra-
dia tutti. E, tutti, radicati nella memo-
ria di Israele, aperti all’universalità
della Fede, della Speranza e dell’Amo-
re. Con Simeone e Anna, nella Chiesa,
contempliamo ancora il Bambino Di-
vino. Lo abbracciamo e Lo accoglia-
mo nel Tempio del nostro cuore con il
proposito di vivere in umiltà e sempli-
cità, per vincere l’ansia del “possesso”
di Dio in noi, vivendo il dono di Lui,
servendoci di ogni bene per la diffu-
sione del Vangelo e la promozione di
ogni uomo. Quaranta giorni sono pas-
sati dalla memoria e celebrazione del
Natale. Siamo nuovamente in festa
per celebrare il giorno in cui Cristo ci
viene incontro, perché illuminati dal-
lo Spirito, pieni di gioia, possiamo ri-
conoscerLo Salvatore davanti a tutti.

Con inni di lode, con i segni lumino-
si delle lampade accese soprattutto
quelle della mente e del cuore, con
preghiere e suppliche, in cammino,
sulla via del Bene, andiamo incontro
alla Luce che non ha fine.

Il nostro percorso ha una fonte e

una mèta. Un'“Alfa”, passando da un
"alfabeto" intero, fino a un “Omega”.
Comprendiamo che tutto è questione
di “mente” ma soprattutto di battito di
"cuore" per tutte le "ore" della vita. La
sede del cuore è sede di ogni cosa:
corpo e spirito, anima e animo, forza e
forze. La Parola di Dio permane tra
noi come luogo di decisione e discer-
nimento. Scelta e riflessione degli spi-
riti, i nostri, su ogni "perché". Non
possiamo non prendere sul serio il
fatto e il dato biblico stesso che: i cieli
dei cieli non possono contenere Dio e
nemmeno la terra. Solo il cuore può
con-"tenere" Dio per conoscerLo
mentre Lui ci conosce, amarLo men-
tre Lui ci ama e goderLo mentre Lui
gode di noi in questa e nell'altra vita. E
Lui «è in cielo, in terra e in ogni luo-
go». E ogni cuore è cielo perché vive
di cielo, è terra perché si nutre di ter-
ra, è luogo perché abita ogni luogo.

Non possiamo non andare nel cam-
mino, al “cuore” della Bibbia, della
Parola di Salvezza dove troveremo il
Suo e il nostro cuore. Amanti l’uno
dell’altro, l'uno per l'altro, l'uno con
l'altro. In un certo senso, sia chiaro
in noi, la Bibbia, la Parola di Dio non
si può “conoscere”, perché nella Bib-
bia, nella Parola "si entra", come in
un'immensa via, attraverso il passag-
gio di infinite "stanze". Ogni cuore,
tracciato in Essa, è una "stanza" di

questo percorso. Ogni cuore, il no-
stro cuore. E, davanti a ogni cuore, ci
si ferma per scoprire attraverso di
esso quello che è dentro di sé e che lo
Spirito ha il potere di saper svelare.
Conoscere la verità della Bibbia, la
certezza della Parola è "metterla alla
prova" - come Lei stessa ci "prova" - e
vedere se ci interpreta, passo dopo
passo, racconto, miracolo, fatto, pa-
rabola, preghiera, discorso. Solo do-
po che ci saremo sentiti riconosciuti
possiamo riconoscerLa a sua volta
come nostra "compagna", "familia-
re", "amica" e sorprendentemente
"eleggerla" a Luce e Guida. Come
pregava una mistica carmelitana, Eli-
sabetta della Trinità,: «Il nostro "IO"
è all'infinito» e noi aggiungeremo: il
nostro cuore è all’immenso, il nostro
amore è all’eterno. Sì, amati di amore
eterno, amiamo all’eterno. Un e-“ter-
no” di comunione e presenza Trinita-
ria in noi. Un eterno declinato nel
tempo, cifra di ogni cosa, grammati-
ca di ogni desiderio, maturazione di
ogni vita.

L’occasione di questa Festa ci ripor-
ta anche a vivere il tempo nel segno
della Presenza e della Pienezza di Dio
di noi, a noi, da noi, in noi, con noi, su
noi, per noi, tra noi, fra noi.

Il nostro popolo radicato nella me-
moria del passato, nel presente trae
sempre luce per il futuro. Ancora oggi

sulla bocca di molti anziani che certa-
mente non sono “meteodipendenti” o
“metereopatici” come noi, è pronun-
ciata come una “preghiera”, una invo-
cazione: «Candelora brucia l’ora, se
piove, se nevica, quaranta giorni ne
abbiamo ancora».

Il tempo è scandito dal simboli-
smo numerico. Nel quaranta biblico
è colto il significato di un tempo
compiuto e di qualcosa di nuovo
che sta per venire.

La stessa Liturgia lo evoca, ricor-
dando che quaranta giorni sono pas-
sati dalla solennità del Natale.

In tutti vi è il desiderio di uscire
dall’inverno, dalle tenebre che avvol-
gono la maggior parte delle ore del
giorno. Nel segno della Candela bene-
detta accesa sta la speranza di una
nuova primavera che arrivi presto,
per tornare a riaccenderla nel Fuoco
nuovo della Notte Santa, Veglia delle
Veglie, Pasqua di Risurrezione. Qua-
ranta giorni ancora da trascorrere nel-
la stagione dell’inverno e poi nel tem-
po della quaresima che giunge fra
quasi altri quaranta giorni. Di quaran-
ta in quaranta, passando dalla spada
che trafigge l’anima, dal dolore della
passione fino alla Risurrezione, alla
prima-“vera” nuova notizia di vita e
sperimentare per quaranta altri giorni
la gioia della Luce del Risorto.

Domenico Fisicaro

La Giornata della vita consacrata è
ormai da tanti anni un appunta-

mento immancabile che vede riunirsi
consacrati e consacrate, ma anche lai-
ci, attorno ad un unico altare diocesa-
no. Per quest’anno l’appuntamento
del 2 gennaio è, per la nostra Diocesi,
nella chiesa di Santa Maria degli Ange-
li, a Nicosia, annessa al convento dei
frati minori Cappuccini. Una giornata
ispirata a quattro nostri santi in una
sorta di percorso della sanità parten-
do da San Filippo d’Agira, San Luca
Casale, San Felice da Nicosia e San
Silvestro da Troina. 

Il 2 febbraio, festa della presentazio-
ne del Signore al Tempio, è anche la
Giornata mondiale della vita consa-
crata che venne istituita nel 1997 da
papa Giovanni Paalo II. Una giornata
nata per “lodare più solennemente il
Signore e ringraziarlo per il grande do-
no della vita consacrata, che arricchi-
sce ed allieta la Comunità cristiana
con la molteplicità dei suoi carismi e
con i frutti di edificazione di tante esi-
stenze totalmente donate alla causa
del Regno”, ma anche per promuove-
re la conoscenza e la stima per la vita
consacrata da parte del popolo di Dio.
Una giornata inoltre che vede riunirsi
consacrate e consacrati dei diversi or-
dini intorno ad un unico altare. A cele-
brare l’Eucarestia alle 16,30 del 2 feb-
braio il vescovo Salvatore Muratore. 

La redazione
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NOMINE IN DIOCESI

Riflessione sulla Festa della Presentazione di Gesù al tempio

Don Pietro Damiano Scardilli è il nuovo vicario generale della Diocesi

Giornata per la
vita consacrata

Nel mese di febbraio nessun sacer-
dote della nostra diocesi festeggia

l’anniversario di ordinazione, ma ne
approfittiamo per ricordare i sacerdoti
che hanno festeggiato a gennaio la loro
ordinazione presbiterale non essendo
riusciti, per ragioni di spazio, ad inseri-
re gli anniversari. Andando in ordine di
data ad aprire gli anniversari è stato il
giorno 5 padre Mario Di Bartoli, giorno
10 l’anniversario di padre Pietro Mac-
carrone, il 21 di padre Carmelo Giunta
e il 31 ha festeggiato don Roberto Fran-
co Coppa. Ai nostri sacerdoti, ricchez-
za e grazia della nostra Chiesa, i nostri
auguri e le nostre preghiere.

La redazione

Gli anniversari dei
nostri sacerdoti 

Candelora. Vivere il tempo alla presenza di Dio

NICOSIA - Il 25 marzo la celebrazione in Cattedrale in concomitanza con l’apertura della seconda visita pastorale

Vincenzo Mascali  e Giuseppe Palazzo saranno ordinati presbiteri nel
decennale dell’ordinazione episcopale del nostro Vescovo
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ARS DIGITALE SRL Agenzia Nazionale Fastweb ricerca un Sales Manager per espansione in Sicilia.
Le caratteristiche richieste sono: carattere empatico, esperienza nel mondo delle vendite, buona dialet-
tica e automunito. La zona verra' data in esclusiva. Per maggiori informazioni consultare l’annuncio di-
sponibile sul sito Indeed.

COMPAGNIA DELLA BELLEZZA di Francesco De Marco (sede di Catania, via G. Vagliasindi 50a ) ricer-
ca parrucchieri e apprendisti con esperienza da inserire nel team. È richiesta massima serietà e no perdi
tempo. Si offre crescita professionale attraverso un metodo consolidato.
Se interessati e per ricevere ulteriori informazioni chiamare il numero 0952864105.

LA PISACANE SRL cerca letturista di contatori elettrici nelle provincie di Caltanissetta ed Enna. Dispo-
nibilità a spostarsi in provincia e zone limitrofe. 
Se interessati inviare il proprio Curriculum Vitae a Chiara.cappello@dittapisacane.it.

RANSOMTAX, realtà nazionale leader nel settore dei servizi di consulenza alle aziende e specializzati
nella finanza agevolata, ricerca professionisti della vendita con partita iva o disposti ad aprirla, abili nell'
esposizione dei servizi e nelle trattative con aziende di medio/ alto livello, con esperienza nel ruolo com-
merciale, preferibilmente in Società di consulenza aziendale.
Costituisce titolo preferenziale l'esperienza nel campo della finanza agevolata. 
L’azienda offre trattamento economico ai massimi livelli del settore composto da fisso + provvigioni +
bonus, premi produzione, un percorso di alta formazione in aula, training on the job, adeguata copertura
pubblicitaria, database aziendale, supporto marketing altamente qualificato, possibilità di carriera. 
Zona di lavoro: Caltanissetta / Enna. 
Se interessati inviare la propria candidatura con allegato CV alla mail: candidature@ransomtax.it 
Specificare nel oggetto Rif: Agente Caltanissetta.

L’ARPA, L’AGENZIA REGIONALE PER L’AMBIENTE, ha indetto nuovi concorsi. In palio ci sono 38 po-
sti aperti a laureati ma anche diplomati, per qualche qualifica minore. 
Perlopiù le assunzioni riguarderanno qualifiche tecniche, dunque  la maggior parte dei posti sarà riser-
vata ai laureati in Biologia, Chimica, Ingegneria e Fisica, ma sono previsti  alcuni posti per i laureati in
Giurisprudenza, Economia e Scienze Umanistiche
Non è previsto alcun limite di età per partecipare e chi verrà assunto verrà impiegato in progetti speci-
fici già programmati nel campo dei controlli sulla qualità dell’aria, delle verifiche nelle aree ad elevato
rischio ambientale e del monitoraggio delle acque. 
Lo stipendio base si aggira intorno ai 1400 € netti al mese per 13 mensilità. La maggior parte dei contratti
è della durata di 24 mesi anche se c’è qualche qualifica per cui previsto solo il contratto di sei mesi.
I bandi sono consultabili sul sito dell’Arpa.

OPENJOBMETIS SPA, Agenzia per il Lavoro, per Azienda Cliente operante nel settore ICT, ricerca e
seleziona PROGRAMMATORI E PROGETTISTI SOFTWARE.
La risorsa individuata sarà inserita in un team di professionisti che sviluppa progetti a livello Europeo
Il candidato ideale possiede i seguenti requisiti:
- Laurea in Informatica o Ingegneria Informatica, Ottima conoscenza della lingua inglese, Capacità di la-
vorare in team, Ottima padronanza dei seguenti linguaggi di programmazione: PHP (con esperienza in
framework MVC, preferibilmente CAKEPHP), UML, Webservices, GIS, JAVA, Javascript, HTML, CSS.
Luogo di lavoro: Provincia di Catania
Si offre contratto diretto a tempo determinato full-time, finalizzato ad assunzione a tempo
  indeterminato.

A CURA DELLE ANIMATRICI DI COMUNITÀ DEL PROGETTO POLICORO BACHECA LAVORO
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Spazio giovani

Concorso Europa e Giovani 2019

L’ Istituto Regionale di Studi Europei del Friuli
Venezia Giulia ( IRSE ) ha indetto un concorso
dedicato agli studenti delle scuole di ogni ordine
e grado (dalla scuola primaria all’ università) di
tutte le regioni d’Italia e dell’Unione Europea. Lo
scopo è quello di avvicinare gli studenti ai grandi
temi europei.

Il concorso consisterà nella redazione di un ela-
borato sulle tracce indicate dal bando. 

Gli studenti universitari devono produrre un la-
voro che non superi  i 20.000 caratteri ( spazi in-
clusi); a loro  è suggerito di produrre anche una
sintesi scritta e/o una presentazione video in lin-
gua inglese. 

Gli studenti delle scuole superiori potranno
produrre un elaborato anche in coppia, mentre
quelli delle primarie e secondarie di primo gra-
do potranno anche essere di un’intera classe.

Per le scuole primarie l’elaborato in concorso
potrà essere un video, un fumetto, un’elabora-
zione grafica, purché accompagnato da un sin-
tesi descrittiva.

Il concorso prevede l’attribuzione di premi in
denaro (400 euro per gli universitari primi classi-
ficati, 300 e 200 per gli altri) e, per gli studenti del-
le scuole, anche materiale didattico-informativo
(dvd, pubblicazioni e testi per l’apprendimento di
lingue straniere).

Per partecipare al concorso è necessario invia-
re gli elaborati, in duplice copia e corredati di ap-
posita scheda da compilare, entro il 22 marzo
2019.

La premiazione si svolgerà il 12 maggio 2019
Per ulteriori informazioni consultare la pagina

del Concorso Europa e Giovani 2019.

Tirocini  presso le Rappresentanze diplomatiche,
gli Uffici consolari e gli Istituti Italiani di Cultura

Il Ministero degli Affari Esteri in collaborazio-
ne con la Cooperazione Internazionale (MAE-
CI), con il Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca (MIUR) , con le Università
Italiane e con il supporto della Fondazione
CRUI, ha indetto un bando di concorso dal tito-
lo “Programma di tirocini MAECI-MIUR-Uni-
versità Italiane”.

Il bando è rivolto a 365 studenti, cittadini ita-
liani, ai quali verrà data la possibilità di svolgere
un tirocinio curriculare presso Ambasciate,
Rappresentanze permanenti presso le OO.II,
Consolati, Istituti italiani di Cultura L’opportu-
nità riguarda gli studenti degli Atenei che hanno
aderito alla convezione e che stanno affrontan-
do un corso di studi in materie socio-politiche,
umanistiche ed economiche.

I requisiti richiesti per partecipare sono:

• Aver acquisito almeno 60 CFU nel caso delle
lauree specialistiche o magistrali e almeno 230
CFU nel caso delle lauree magistrali a ciclo uni-
co.

• Avere una conoscenza, certificata dall’Uni-
versità o da organismo ufficiale di certificazio-
ne, della lingua inglese a livello B2 del quadro
comune europeo di riferimento per la cono-
scenza delle lingue (QCER).

• Aver riportato una media delle votazioni fi-
nali degli esami non inferiore a 27/30.

• Avere un’età non superiore ai 28 anni.
Le domande di partecipazione devono essere

inviate esclusivamente con il form telematico
entro giorno 11 Febbraio.

Per maggiori informazioni consultare
il bando.  

GIOCO D’AZZARDO. Un problema da affrontare anche dal punto di vista sanitario

Il problema del gioco che spesso
molto semplicisticamente etichet-

tiamo come un vizio, è qualcosa di
più. A ricordarcelo sono “Just a ga-
me” e “P.A.I” due progetti dell’Asp di
Enna per contrastare il gioco d’az-
zardo patologico e le dipendenze pa-
tologiche, diventati ormai problemi
sociali gravi in un territorio che nei
primi sei mesi del 2018 ha giocato
quasi 45 milioni di euro e ne ha per-
duti 12 milioni tentando la fortuna a
slot machine, gratta & vinci, lotto,
superenalotto e scommesse. Il Co-
mune in cui si gioca di più nell’intero
territorio provinciale è Piazza Arme-
rina, il più virtuoso è invece Troina.
Nella nostra Diocesi, e terzo in Pro-

vincia, il Comune con il maggior am-
montare di giocate procapite è Ga-
gliano, ben 355,68 euro a testa. 

I dati confermano l’impressione che
si ha della diffusione esasperata del
gioco anche in un territorio povero
come il nostro, dove i soldi non ci so-
no ma per giocare si trovano. Nei pri-
mi sei mesi del 2018, sulla base dei da-
ti statistici dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, nei 20 Comuni  dell’en-
nese sono stati puntati 44.484.078,20
euro, come se ciascun residente nel
territorio provinciale avesse effettua-
to giocate per 264,70 euro. 

Solo per fare qualche esempio, per-
ché ciascuno può fare le sue valuta-
zioni consultando al tabella che pub-

blichiamo, emerge che il Comune do-
ve si punta di più è Piazza Armerina
dove sono state effettuate giocate
per 8.343.231,38 euro e sono stati
persi 2.183.243,72 euro, a seguire En-
na con 7.847.142,94 euro di giocate e
2.292.200,63 euro di perdite, al terzo
posto Nicosia con 4.167.643,09 euro
giocati e 1.026.753,93 euro perduti. 

In ogni caso l’unico vincitore rima-
ne il “banco” che coincide con lo
Stato, mentre gli unici a perdere so-
no i giocatori, infatti i dati, che sono
statistici, raccontano solo numerica-
mente un fenomeno sociale ma non
possono dire del disagio sociale e
della sofferenza che si nasconde die-
tro al gioco patologico, perché di
questo si tratta. Quando il gioco
prende il sopravvento e quando non
si riesce più a dominare il bisogno di
puntare allora c’è un problema, allo-
ra non è più un vizio perché è una
malattia. Una situazione patologica
che porta alla rovina di intere fami-
glie finite sul lastrico e aiutate, so-
prattutto dagli enti ecclesiastici
quando va bene, perché quando va
male, si finisce nelle mani degli usu-
rai, aggiungendo alla piaga del gioco
quella dello strozzinaggio. 

“I progetti - spiegano con una nota

dall’Asp di Enna - mirano a contra-
stare il fenomeno attraverso azioni
di sensibilizzazione, informazione,
prevenzione, diagnosi e cura da rea-
lizzare in rete con medici di medici-
na generale, Comuni, scuole, gestori
di attività commerciali e terzo setto-
re secondo i principi di integrazione
istituzionale e gestionale. Nello spe-
cifico gli obiettivi che si intendono
raggiungere sono: la presa in carico
di utenti presso le sedi Ser.T. della
Provincia, la costituzione di Gruppi
di intervento territoriale (Git), la co-

stituzione di un gruppo di Peer Edu-
cation, l’attività di informazione nel-
le scuole, la presenza di psicologi
esperti del Ser.T. presso gli studi dei
medici di medicina generale che
hanno aderito alla campagna, la
mappatura del territorio finalizzata
all’individuazione dei luoghi del gio-
co, la realizzazione della Carta dei
diritti del giocatore, e la realizzazio-
ne di un corso di formazione indiriz-
zato ai gestori delle attività commer-
ciali in cui si gioca”.

Cristina Puglisi

I dati dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli confermano la gravità del fenomeno
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Un centinaio di giovani della nostra diocesi in Seminario per riflettere sul tema della Giornata continua da pag. 1

Il silenzio dopo le parole. A
Nazareth non tutti capirono, ricorda
il Papa ai giovani a Panama. “Anche
a noi può succedere la stessa cosa.
Non sempre crediamo che Dio possa
essere tanto concreto e quotidiano,
tanto vicino e reale, e meno ancora
che si faccia tanto presente e agisca
attraverso qualche persona cono-
sciuta come può essere un vicino, un
amico, un familiare”. Spesso si prefe-

risce “un Dio a distanza: bello,
buono, generoso ma distante e che
non scomodi”. Un Dio vicino e quoti-
diano amico e fratello “ci chiede di
imparare vicinanza, quotidianità e
soprattutto fraternità”. Non si è
manifestato “in modo angelico o
spettacolare”, ma ci ha donato “un
volto fraterno, amico, concreto,
familiare”.

Essere giovani, afferma ancora,

non è sinonimo di sala d’attesa “per
chi aspetta il turno della propria
ora”. E frattanto, “inventiamo per voi
o voi stessi inventate un futuro igie-
nicamente ben impacchettato e
senza conseguenze, ben costruito e
garantito con tutto ‘ben assicurato’.
È la ‘finzione’ della gioia” dice
Francesco. “Vi tranquillizziamo e vi
addormentiamo perché non facciate
rumore, perché non facciate doman-

de”. Così i sogni perdono quota,
diventano illusioni. Giovani, dice
Francesco, “non siete il futuro, ma
l’adesso di Dio”. Le domande invece
servono, come quella che viene
posta a Gesù: chi è il prossimo? La
ricorda Francesco nella casa che
accoglie giovani e adulti poveri
malati di aids. “Il prossimo – dice
loro – è soprattutto un volto che
incontriamo nel cammino, e dal

quale ci lasciamo muovere e com-
muovere”. L’indifferenza ferisce e
uccide. “È un volto che rivela la
nostra umanità tante volte sofferen-
te e ignorata. È un volto che scomo-
da felicemente la vita perché ci ricor-
da, ci mette sulla strada di ciò che è
veramente importante, e ci libera dal
banalizzare e rendere superflua la
nostra sequela del Signore”.

Fabio Zavattaro
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Un interessante e vivace confron-
to ha accompagnato il semina-

rio di formazione  “L'informazione
in un click: come contrastare misin-
formation e fake news nella nuova
era della comunicazione”, tenuto
presso l’Università “Kore”  di Enna. 

L’intervento formativo, organiz-
zato dall'Ordine dei Giornalisti di
Sicilia con la collaborazione della
Sezione di Enna dell’Assostampa,
ha moderato il segretario provin-
ciale Josè Trovato, ha potuto con-

tare sulla partecipazione attenta e
propositiva di “addetti ai lavori”
pronti a confrontarsi su un tema
che ha, di fatto, contribuito a mo-
dificare il processo di confeziona-
mento e diffusione delle notizie,
impostando il “giornalismo”, tradi-
zionalmente inteso, su nuove logi-
che e altri tempi, quelli dettati dal
progresso tecnologico e dall’ ho-
mo consumens, multitasking frui-
tore della rete, che offre con gene-
rosità “tutto e subito”, “qui ed ora”,

senza richiedere particolare di-
scernimento.

Relatori il sociologo, giornalista e
docente di Comunicazione e Gior-
nalismo all'Università di Messina,
Francesco Pira e  la docente e gior-
nalista Cristina Graziano.

“Le fake news sono sempre esisti-
te – sostiene Pira, riportando a titolo
esemplificativo la storia del cavallo
di Troia - ma oggi più che mai esse
non rappresentano più un fenome-
no episodico: le bufale sono parte
integrante di una strategia ben defi-
nita che attraversa tutti i settori del-
la società e sfrutta le dinamiche  so-
cial per costruire consenso e mani-
polare l’opinione pubblica, facendo
leva proprio su alcuni fattori di note-
vole impatto”.

Aspetti questi che Pira ha eviden-
ziato quali risultanze di una ricerca,
durata circa due anni e  condotta con
il collega Altinier, al termine della
quale i due studiosi hanno tradotto in
termini matematici  le evidenze rac-
colte dall’analisi dei diversi casi, co-
struendo il cosiddetto “esagono” del-
le fake news, comprendente i se-

guenti fattori determinanti nella loro
diffusione:  appeal, flussi, viralità, ve-
locità, crossmedialità e forza.

“Fake news e misinformation so-
no fenomeni pericolosi – conclude
Pira - che  bisogna contrastare con
strategie di comunicazione integra-
ta in grado di posizionare le corrette
informazioni nella mente del consu-
matore mediale. Purtroppo il fact
checking non è il vaccino alle fake
news e da solo non basta. È fonda-
mentale costruire un controflusso di
informazioni con contenuti in grado
di diventare virali e contrastare
l’uragano delle fake news perché
spesso, poi, le bufale sono notizie
negative su qualcuno o qualcosa. È
questione di modelli, tecniche e pro-
fessionalità sulle quali investire ad
ogni livello ed in ogni contesto con
particolare attenzione alla scuola di
ogni ordine e grado”.

E le ricadute delle bufale sul tes-
suto sociale e sulla costruzione fina-
lizzata di una realtà altra, da rendere
funzionale al conseguimento di un
determinato scopo, sono state sot-
tolineate  nella relazione di Cristina

Graziano che ha ricostruito tre anni
di fake news, dal 2016 al 2018, evi-
denziandone i tratti distintivi e la di-
mensione totale e totalizzante, in
quanto “ virali” in qualsiasi ambito.
Proprio per questo è stata sottoli-
neata l’importanza di alcune "istru-
zioni" per un uso responsabile e
consapevole della rete sia da privati
cittadini sia da giornalisti.

“Il giornalista è chiamato ad un rin-
novato ruolo di intermediazione tra
ciò che accade, divenendo fatto, ed il
suo racconto nella società globaliz-
zata – commenta Graziano - Bisogna
che, riconoscendo la responsabilità
sociale connaturata all’esercizio di
una professione, tanto bistrattata
nella società contemporanea, sia ca-
pace di  fare la differenza, mantenen-
do le distanze da chi fa leva sull’emo-
tivismo e parla alla pancia della gen-
te. L’ informazione è altro e bisogna
che il giornalista riconosca per pri-
mo e valorizzi il suo status, divenen-
do un valido punto di riferimento
nell’era delle post-verità”. 

La redazione

ENNA. Seminario di formazione per giornalisti su fake news e misinformation, per difendersi dalla rete e da chi si diverte a diffondere notizie false

La giornalista Graziano ha ricostruito tre anni di bufale e dato istruzioni per un uso consapevole e responsabile della rete

Il sociologo Pira: “Servono inchieste ed approfondimento per un giornalismo di qualità”
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CATENANUOVA

“La Pace è servita": questo lo slo-
gan della Marcia della Pace or-

ganizzata dall'Azione Cattolica di Ni-
cosia domenica 20 gennaio 2019, in
concomitanza con gli altri paesi della
diocesi. La marcia, che ha coinvolto
le Forze dell'ordine e le varie asso-
ciazioni del paese, è partita da piazza
Caduti di Nassyria, meglio conosciu-
ta come Santa Maria di Gesù, è pro-
seguita per via Roma e via F.lli Testa
ed è giunta nella Cattedrale di S. Ni-
colò di Bari, in cui l'intero corteo ha
partecipato alla Santa Messa. Duran-
te la marcia, in particolare, alcuni
esponenti della Croce Rossa, del-
l'Uciim, degli Scout e della sezione di
Nicosia dell'Associazione nazionale
dei Bersaglieri si sono alternati nella
presentazione di alcuni personaggi,
noti per aver lasciato un segno di pa-
ce nell'ambiente in cui hanno opera-
to. A bambini e adulti, che con entu-
siasmo hanno preso parte alla mar-
cia, sono stati presentati Henry Du-
nant, primo premio Nobel per la pa-
ce e fondatore della Croce Rossa;
monsignore Gaddi, il quale, durante
il suo episcopato presso la diocesi di
Nicosia, ha placato le ostilità del po-
polo nicosiano legate alla rinomata
vicenda dei due Cristi; Andrea Ghet-
ti, sacerdote ed educatore scout in
Lombardia negli anni difficili del fa-

scismo; Giuseppe La Rosa, militare
italiano morto durante una missione
in Afghanistan a soli 31 anni. Di par-
ticolare rilevanza è stato l'intervento
del Maresciallo Giuseppe Candito
del Comando Compagnia dei Carabi-
nieri di Nicosia, il quale ha sottoli-
neato quanta umanità si cela sotto
un'uniforme e ha ribadito come una
carezza o uno sguardo rivolti tenera-
mente al prossimo possano trasfor-
marsi in gesti quotidiani di pace. In
piazza Garibaldi i partecipanti si so-
no imbattuti in una tavola imbandita:

attorno ad essa simbolicamente
prendevano posto uomini e donne
che hanno lottato in nome della pa-
ce, come Madre Teresa di Calcutta,
Nelson Mandela e Gandhi; solo un
posto rimaneva per così dire libero,
metafora del fatto che chiunque può
accomodarsi alla tavola della pace e
contribuire ad essa nella quotidiani-
tà. In un mondo dominato dall'indif-
ferenza, la cittadinanza di Nicosia ha
dimostrato che è ancora possibile
credere alla pace, una pace che va
costruita con semplicità e trasmessa

alle nuove generazioni come valore
intangibile e realtà concreta. Duran-
te la celebrazione, la Parola ha parla-
to attraverso il Vangelo delle nozze
di Cana. Proprio come a Cana, tutti
coloro che hanno partecipato alla
marcia hanno avuto modo di speri-
mentare che la gioia più vera scaturi-
sce dall'incontro con la sua unica
fonte, Gesù Cristo. Al termine della
mattinata, intorno alla tavola della
pace, è stato consumato un AperiPa-
ce. E con questo momento di convi-
vialità e allegria e i saluti dell'incari-
cato regionale di Acr, Giuseppe Sal-
vaggio, si è conclusa un'esperienza
vissuta all'insegna dell'unione e della
condivisione. Certi che la pace sia
servita nel passato, ci sia stata servi-
ta da chi ha creduto con pazienza e
fervore in essa, tutti insieme, nel no-
stro piccolo, possiamo essere servi-
tori di Pace, assumendo l'atteggia-
mento umile di chi, con il proprio
tempo e le proprie attitudini, non esi-
ta a tendere una mano al prossimo,
in un mondo in cui di Pace si avverte
davvero il desiderio.

Gli educatori
dell'Azione Cattolica di Nicosia

Grande festa per il ventennale di Azione Cattolica

NICOSIA

Tanti momenti all’insegna dell’unione e della convivialità
NISSORIA

Con il cuore a Calogero

La Marcia della Pace, occasione di incontro e di festa

In occasione del ventennale della
nascita dell'Azione Cattolica a Ca-

tenanuova una colorata carovana di
ragazzi ha attraversato le strade della
cittadina con la tradizionale Marcia
della Pace, appuntamento annuale
alla quale l'AC nelle proprie realtà
cerca di sensibilizzare tutti ad essere
costruttori di pace. 

Dopo la marcia, in una chiesa gre-
mita di fedeli, durante la Santa Messa
celebrata dal vescovo Salvatore Mu-
ratore, sono state rinnovate le ade-
sioni all'associazione. "La pace è ser-
vita" è lo slogan dell'iniziativa di Pace
2019 che sollecita a riflettere sulla li-
bertà, la dignità e l'autonomia perso-
nale ed economica come vie verso la

costruzione della pace. "Oggi stiamo
celebrando la pace - dice il vescovo
Muratore - la pace con Dio, la pace
con gli uomini e la pace con il cosmo.
Ognuno di questi elementi è collega-
to da un filo invisibile ma fondamen-
tale per l'equilibrio di tutto il creato".

Un motivo di gioia per la parroc-
chia San Giuseppe che assieme alla
comunità festeggia l'impegno di ven-
t'anni di associazionismo dell'AC.
"Ringrazio il Signore per il dono del-
l'Azione Cattolica nella mia parroc-
chia - afferma padre Nicola Ilardo -
essa ha contribuito alla crescita uma-
na cristiana e sociale e direi anche
politica dei suoi associati. Il cammi-
no in AC è un cammino di crescita in-

tegrale della persona e la mette in re-
lazione con se stessa con quello che
la abita e con gli altri. Uno dei miei
desideri è che l'AC possa essere pre-
sente in parrocchia per tutte le fasce
di età che l'associazione prevede".

La celebrazione del ventennale in-
serita nella ricorrenza annuale della
marcia della pace rende speciali i fe-
steggiamenti per i membri dell'AC.
"E' un momento speciale per l'AC di
Catenanuova - evidenzia l'attuale
presidente Giuseppe Anceschi - ab-
biamo approfittato della marcia per
ricordare i vent'anni della nostra as-
sociazione con un momento di festa
assieme al vescovo, al nostro parro-
co padre Nicola Ilardo, padre Giu-

seppe Maenza, padre Natalino Bello-
ne, don Felice Calzetta e il diacono
Vito Baio. Siamo molto felici anche
della presenza degli amici dell'AC di
Regalbuto, di alcuni soci di Leonfor-
te e la ex presidente diocesana Meli-
na Limone che ci sono stati sempre
vicini e dei familiari del compianto
Salvatore Compagnone che sono ve-
nuti appositamente da Troina".

Il giovane seminarista di Troina,
Salvatore Compagnone, deceduto in
un tragico incidente, diede il via alla
nascita dell'associazione nel 1999
con la formazione del primo gruppo
di associati. "Grazie a Salvatore Com-
pagnone - continua Anceschi - si è
dato il via a una realtà che quest'anno

compie 20 anni, un percorso realizza-
to con il supporto dell'allora assi-
stente diocesano don Felice Calzetta
e la presidente diocesana Melina Li-
mone di Leonforte". 

La prima presidente parrocchiale è
stata Concetta Calì, seguita da Tizia-
na Salerno, Salvatore Calì e il presi-
dente attuale Giuseppe Anceschi.
Oggi l'associazione conta 40 tessera-
ti, nel corso di questi vent'anni l'AC
di Catenanuova ha proposto varie
iniziative sia a livello parrocchiale
che diocesano e con il gruppo del-
l'ACR ha formato i ragazzi accompa-
gnandoli ai sacramenti e giovani edu-
catori ed animatori. 

Teresa Saccullo

L’Azione Cattolica di Nissoria ha
animato, domenica 20 gennaio, la

marcia della pace tra le vie del paese.
Quest'anno la festa della pace a Nisso-
ria ha avuto un sapore un po' particola-
re. Da quel giorno è partita, infatti, la
vera marcia di solidarietà, che ha coin-
volto e continua a coinvolgere l'intero
paese e non solo, per sostenere il gio-
vane ragazzo nissorino, Calogero, che
necessita di cure in America. I bambini
dell’ACR hanno disegnato per l'occa-
sione le pareti di un cuore, su cui han-
no inciso le parole "amicizia" e "dono",
parole ricorrenti nel vocabolario quoti-
diano, ma la cui profondità spesso è
sottovalutata. Così bambini e adulti
hanno avuto modo di riflettere che il
vero amico è colui che si dona total-
mente all'altro e non esita a privarsi di
ciò che gli è proprio pur di renderlo ve-
ramente felice.  La giornata, vissuta
con spirito di gioia e allegria e condivi-
sa anche con i bambini del catechi-
smo, si è conclusa con la preghiera del
Padre Nostro. Raramente come quel
giorno, la preghiera è stata recitata con
il cuore pieno di speranza, la speranza
di vedere nuovamente sorridere Calo-
gero, l'amico di tutti. Amicizia e Dono,
Solidarietà e Pace possano sempre es-
sere per tutti compagni di viaggio nel
misterioso percorso della Vita!

Sabrina Billone
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CENTURIPE - Al “Don Pino Puglisi” viaggio nelle istituzioni europee

Spirito comunitario e cultura dell’integrazione

CATENANUOVA - Convegno del Forum delle associazioni familiari

Il 26 gennaio l’Istituto alberghiero
“Don Pino Puglisi” di Centuripe,

l’esperto europeista Giovanni Rio-
lo ha incontrato gli studenti del V
anno per parlare di Europa e par-
larne proprio ai giovani.

“È un piacere che si rinnova ogni
volta - dice Riolo - perché l’Europa è
un progetto rivolto ai giovani e che
dipende soprattutto da loro, ma che
purtroppo prima bisogna formare e
farla conoscere agli adulti”.

L’europeista Riolo cita alcuni filo-
sofi e scienziati, Newton, Keplero,
Platone, Bobbio, che dovrebbero in-
dirizzare i giovani a come mantene-
re e valorizzare i punti di forza del
sistema comunitario per migliorare
e innovare le parti deboli e ineffi-
cienti del sistema istituzionale euro-
peo, per introdurre più democrazia,
più semplicità e più efficienza.

L’Europa ha bisogno dei giovani per

un progetto costituzionale che getti le
fondamenta dell’Europa per gli anni a
venire e tramandi alle nuove genera-
zioni quanto di buono fatto finora.

È stato letto l’articolo 11 della no-
stra Costituzione, che ci fornisce
un insegnamento di pace e di so-
vranazionalità che dovrebbe costi-

tuire un modello per l’Europa e il
mondo intero. Pensare all’Europa
come la nostra casa. È in Europa
che i giovani potranno realizzarsi.

È dai giovani che dipende il futuro
dell’Europa e il futuro dell’Italia in
Europa. L’integrazione europea ci
ha permesso di raggiungere suc-
cessi insperati, di cui il Mercato
Unico, la Moneta Unica e la Libertà
di circolazione sono le le espressio-
ni più tangibili.

“Il processo di allargamento - sot-
tolinea Riolo - ci sta permettendo
di realizzare la prima unificazione
pacifica della storia del nostro con-
tinente. Le guerre portano morti e i
morti non si possono far resuscita-
re. Le norme che regolano la demo-
crazia possono essere anche difet-
tose, burocraticamente parlando,
ma i difetti si possono correggere.
Ciò che non dobbiamo perdere - di-
ce ai giovani in conclusione - è lo
spirito comunitario e la cultura del-
l’integrazione”.

Angela Chisari

Il benessere delle famiglie al cen-
tro delle politiche per lo sviluppo

del territorio. È stato questo il tema
del convegno, che si è tenuto saba-
to 19 gennaio nel centro polivalente
culturale di Catenanuova. A pro-
muoverlo l’associazione “Rinascita

per Catenanuova” in collaborazione
con il Forum delle associazioni fa-
miliari e “Facciamo Catena” con il
patrocinio del Comune di Catena-
nuova. In provincia di Enna il Fo-
rum delle Associazioni familiari, è
nato nel 2014, “grazie al vescovo,

Monsignor Salvatore Muratore, ai
direttori di pastorale familiare, i co-
niugi Di Leo ed alla professoressa
Pinella Crimì che coinvolge asso-
ciazioni laiche ed ecclesiali – ha
detto Alfio Adornetto, che dal 25
agosto 2017 è presidente del Forum
delle Associazioni Familiari della
provincia di Enna -. Oggi il Forum
conta ad Enna 20 associazioni e ge-
stisce il banco alimentare di Leon-
forte con 22 famiglie bisognose.
Stiamo avviando il progetto “Immi-
schiati a scuola” per creare alleanze
educative tra genitori, insegnanti e
ragazzi e a breve partirà il progetto
“Donati” che mette al centro l’acco-
glienza, l’affido ed il diritto alla vita
ed alla famiglia”. 

Una particolare attenzione è stata
riservata al “Network dei Comuni
amici delle famiglie”, la rete dei Co-

muni che si propongono di adottare
politiche per il benessere familiare
sulla base dell’esperienza maturata
nella provincia autonoma di Tren-
to. “In Sicilia siamo quasi degli an-
tesignani visto che abbiamo – ha af-
fermato la moderatrice Teresa Sac-
cullo - pochi comuni che ne fanno
parte: Catania, San Gregorio di Ca-
tania, Regalbuto, Leonforte e da no-
vembre anche Catenanuova”. In
merito ha relazionato la consigliera
comunale Caterina Turano, che è
rappresentante, insieme al marito
Enzo Calantropo, dell’associazione
di pastorale familiare “Incontro Ma-
trimoniale” all’interno del Forum
sia a livello provinciale sia regiona-
le. Preziosa anche la testimonianza
del vicesindaco di Regalbuto Con-
cetta Giaggeri che ha raccontato
l’iter al termine del quale il Comune

a Luglio è entrato ufficialmente a
far parte del “Network Family
Friendly”.

A conclusione le parole forti di
Dario Micalizio, presidente del Fo-
rum delle Associazioni Familiari
della Sicilia: “sono necessarie rifor-
me strutturali e, a livello regionale,
come Forum delle Famiglie, stiamo
promuovendo la modifica dell’Isee
ed il riconoscimento dei carichi fa-
miliari. Non si parla di famiglie indi-
genti, in stato di particolare biso-
gno, ma di quelle del ceto medio
che vogliono essere libere di poter
mettere al mondo dei figli, vivendo
con dignità ed evitando di diventare
povere: se il ceto medio non ha so-
stegno, non può spendere – conclu-
de -. La famiglia deve essere ricono-
sciuta come una risorsa”.

Cristina Graziano

La famiglia come risorsa, tante le iniziative e presto anche il progetto "Donati"

Collaborazione delle diocesi di Nicosia e Piazza Armerina

Poco tempo fa dopo aver scritto
un articolo sul Forum delle as-

sociazioni familiari della provincia
di Enna, mi ritrovo a farne parte e
ad occuparmi della comunicazio-
ne. Dopo la bellissima esperienza
del convegno di sabato 19 gennaio
a Catenanuova, realizzato per in-
formare su ciò che il Forum si pre-
figge di fare, su indicazione del no-
stro vescovo Salvatore Muratore,
con il presidente provinciale del
Forum Alfio Adornetto e Caterina
Turano, rappresentante nel Forum
dell'associazione Incontro matri-
moniale, ci siamo attivati per farlo
conoscere anche nella Diocesi di
Piazza Armerina. 

Durante l'incontro con il vescovo
Rosario Gisana, il presidente Ador-
netto, parlando del Forum, dice che
da un anno e mezzo lo si sta facen-

do conoscere nella Diocesi di Nico-
sia e essendone presidente nella
provincia di Enna sarebbe necessa-
rio iniziare una collaborazione con
le associazioni ecclesiali che si oc-
cupano di famiglie anche negli altri
paesi della provincia che non fanno
parte della diocesi di Nicosia. Alla
domanda del vescovo su quale sia il
fine del Forum risponde che lo sco-
po principale, coordinando le varie
associazioni che ne fanno parte, è
fare rete tra di loro per collaborare
e avere un rapporto diretto con le
amministrazioni, al fine di creare
un ponte per attuare le buone prati-
che amministrative che diano be-
nessere alle famiglie. 

Monsignor Gisana dopo aver ap-
preso le finalità del Forum ci ha da-
to tutta la sua disponibilità e con lui
concordiamo le iniziative da intra-

prendere per portare questa realtà
anche nella Diocesi di Piazza Arme-
rina. Il vescovo ha precisato che il
primo passo da fare sarebbe di met-
tersi in contatto con i responsabili
della pastorale familiare in modo
tale da cominciare a contattare le
varie associazioni e l'altro di fare un
convegno anche nella diocesi di
Piazza Armerina per informare del-
l'esistenza del Forum coinvolgendo
anche Gela, che fa parte della dio-
cesi ma non della provincia.

Per il vescovo è indispensabile la
cooperazione tra diocesi per rag-
giungere i risultati sperati e ci ha
manifestato il desiderio che il con-
vegno venga realizzato assieme alla
diocesi di Nicosia per concretizzare
così la collaborazione con l'obietti-
vo che si realizzi in un ambito terri-
toriale affine una comunione di in-

tenti per il benessere delle famiglie,
favorendo così un azione efficace
che ne evidenzi le risorse territoria-
li, le ricchezze e le promuova, per
fronteggiare con i giusti mezzi le
difficoltà che lo soffocano.

L'accoglienza e la cordialità del
vescovo Gisana ci ha conquistati e
parlare con lui delle varie difficoltà
che attanagliano i nostri paesi co-
me lo spopolamento delle varie cit-
tadine, il calo delle natalità, la crisi
dei valori e delle famiglie, il suo ve-
dere oltre per costruire un progetto
che possa dare respiro ai territori
dell'entroterra siciliano ci ha fatto
tornare a casa con la consapevolez-
za che costruire una rete di collabo-
razione è un passo fondamentale
per la crescita e la salvaguardia del-
la nostra amata terra.

Teresa Saccullo

Il Forum delle associazioni familiari della provincia di Enna allarga i suoi orizzonti
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Ecco quant’è bello e soave che i
fratelli vivano insieme: questa

frase, tratta dal Salmo 133, è stata al
centro delle celebrazioni in onore di
San Sebastiano, protettore di Cera-
mi, il 20 gennaio.

Ecco quant’è bello e soave che i fra-
telli vivano insieme significa ritrovar-
si la domenica alla mensa del Signo-
re. Durante la messa solenne il vica-
rio parrocchiale, padre Kennedy, ha
richiamato: il coraggio e la fortezza
che San Sebastiano ha dimostrato nel
proclamare la verità del Vangelo e nel
morire per essa; il giovane credente
mosso dall'amore verso Dio e il Van-
gelo, il cui sangue diventa testimo-
nianza ed invito ad essere forti nella
fede e testimoni dell'amore di Dio e
del Vangelo; il cristiano credente, in
quanto Dio che chiama è fedele ed of-
fre tutto per seguirlo. Crescere nella
fede significa seguire l’esempio dei
discepoli, i quali credettero in Gesù
quando manifestò la sua gloria (Gv
2,11), e di Maria la quale dice a suo Fi-

glio: Non hanno più vino, ed og-
gi dice a noi: “Fate quello che vi
dirà” (Gv 2,5). Al del vino anti-
co, basato sul precetto: «Ame-
rai il tuo prossimo e odierai il
tuo nemico», Gesù sostituisce il
vino “migliore” del Vangelo:
«Amate i vostri nemici e fate del
bene ai vostri persecutori» (Mt
5,44); il vino che Sebastiano ha
preferito scegliendo il martirio.

Ecco quant’è bello e soave
che i fratelli vivano insieme sot-
tolinea l’impegno nell’evange-
lizzazione e nell’amore del
prossimo, ricordando, come fa
Sant’Ambrogio, l’attenzione di
Sebastiano alle opere di carità
ed all’essere parte attiva della
comunità unita. I veri discepoli
di Cristo vivono Cum-Fratres:
insieme fanno la comunità; in-
sieme gioiscono e piangono,

camminano e si sostengono nel cam-
mino ed affrontano le insidie di que-
sto mondo; si ritrovano insieme, per
cercare di essere un corpo solo ed
un’anima sola. Tutto ciò richiaman-
do San Paolo che dice: “Vi sono di-
versi carismi, ma uno solo è lo Spiri-
to; vi sono diversi ministeri, ma uno
solo è il Signore; vi sono diverse atti-
vità, ma uno solo è Dio, che opera
tutto in tutti” (1Cor 12,4-6).

Ecco quant’è bello e soave che i
fratelli vivano insieme è un appello
per i giovani, in questi giorni della
GMG a Panama. Imitare San Seba-
stiano significa restare fedeli alla
vita cristiana e scommettere la vita
per Dio; farsi missionari, giovani di-
scepoli, testimoni, pronti ad uscire
incontro al mondo con Maria e con
Gesù, con allegria, fede e vocazio-
ne (Inno GMG); mettersi al servizio
del Signore.

Ecco quant’è bello e soave che i fra-
telli vivano insieme significa creare

occasioni di incontro tra comunità e
questo si è manifestato con lo “scam-
bio di parroci” tra le comunità di Ce-
rami e Capizzi. Il 19 gennaio, padre
Antonio Cipriano, arciprete di Capiz-
zi, ha presieduto la messa e i vespri
fra la comunità ceramese, mentre pa-
dre Michele ha celebrato l’Eucaristia
a Capizzi; momento questo di arric-
chimento e di condivisione, per cui
padre Cipriano ha ringraziato la co-
munità ceramese ed il parroco, inco-
raggiando queste opportunità.

Ecco quant’è bello e soave che i
fratelli vivano insieme significa pre-
gare Maria e i Santi, perché ci indi-
chino la strada verso Cristo. La devo-
zione popolare – afferma padre Anto-
nio – deve aiutarci a vedere Gesù at-
traverso l’esempio dei Santi. È bello
e soave contemplare ciò che Seba-
stiano ha contemplato: Gesù, il pun-
to di partenza e di arrivo di ogni espe-
rienza e tradizione. Se poniamo al
centro Gesù, tutto cambia ed è rinno-
vato. Non è facile seguire Cristo, ma
nostro compito deve essere conse-
gnare Gesù a quanti bussano al no-
stro cuore, cambiare il mondo of-
frendo Gesù, perché tutto posso in
colui che mi dà la forza. Con Lui tut-
to, senza di Lui nulla, è stato il cuore
della sua riflessione.

Ecco quant’è bello e soave che i
fratelli vivano insieme significa an-
che condividere questi giorni di festa
con quanti sono impossibilitati a par-
tecipare alle celebrazioni comunita-
rie. Grande perciò l’emozione degli
ammalati che hanno ricevuto, nelle
proprie case, o nelle case di riposo in
cui sono assistiti, la visita della reli-
quia del santo protettore, grazie al-
l’impegno di padre Michele e della
confraternita. Impossibile descrivere
la loro felicità, anche per le parole di
conforto ed il segno di vicinanza
espresso mediante questo semplice

gesto. Bello ed emozionante sentir
pronunciare le tradizionali preghiere
dialettali, in cui le proprie sofferenze
si uniscono alle “pene chi patiu Sam-
mastianu, li peni di Cristu divinu”.
Tieni la fidi forti Bastianu, chi n’hai la
miegghiu parti di lu Cielu rappresen-
ta per loro stimolo a non perdere la
speranza nel Cristo, che soffre insie-
me a coloro che soffrono e non ab-
bandona nessuno.

Ecco quant’è bello e soave che i
fratelli vivano insieme! È quello che
chiediamo al Signore, per interces-
sione di San Sebastiano. Che nelle
nostre comunità, nei nostri paesi, nel
nostro vivere quotidiano, sia vera-
mente bello e soave che i fratelli viva-
no insieme.

Sebastiano Testa
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Nuove cariche nella “Misericordia” di  Catenanuova

San Sebastiano ci ricorda che “è bello e soave vivere insieme”

Visita della Reliquia di San Sebastiano
agli anziani ed ammalati

Rinnovate le cariche sociali della
Fraternità di Misericordia Maria

Immacolata. Nell’associazione di vo-
lontariato il direttivo si chiama Magi-
strato ed è composto dal governato-
re Salvatore Calì dal vice governato-
re Lucia Celi; l’amministratore è Sal-
vatore Santoro e la segretaria Anna
Maria Muni. Il capo servizi è Vito Riz-
zo, il responsabile del Servizio Civile
Paolo Scravaglieri; il responsabile

delle assicurazioni Graziano Carme-
lo, il responsabile dei mezzi e delle
autorizzazioni sanitarie Pietro Giag-
geri; referente che cura rapporti con
le altre associazioni Domenica Di
Marco e correttore spirituale padre
Natalino Bellone. “Sono onorato e fe-
lice di essere il nuovo governatore e
di dirigere l’associazione di cui fac-
cio parte da tanti anni – sottolinea
Salvo Calì - e spero di fare un buon

lavoro come lo hanno fatto Carmelo
Scravaglieri e Natalina Pruiti che mi
hanno preceduto in questo delicato
incarico”.

Al Collegio dei probiviri sono stati
confermati il presidente dottor Dino
Rizzo e il vicepresidente dottor Car-
melo Fiorenza, mentre il nuovo se-
gretario è Nunzio Catania. Neonomi-
nati consiglieri anche Rosario Scac-
cianoce e Prospero Bellone. 

Il nuovo Collegio dei Sindaci Revi-
sori ha come presidente Giuseppe
Privitera, vicepresidente Francesco
Mazzaglia e consigliere Silvio Passa-
lacqua. 

Gli associati della Misericordia so-
no circa 70 di cui 40 operativi, tra i
compiti principali dell’associazione
c’è il supporto sanitario con inter-
venti in ambulanza, servizio dialisi e
trasferimenti in ospedale a persone
con disabilità o impossibilitati a
prendere mezzi convenzionali. Un al-
tro campo dove l’associazione si con-
traddistingue è nei servizi di prote-
zione civile in zone afflitte da calami-
tà naturali come per il terremoto in
Abruzzo e durante l’alluvione in pro-
vincia di Messina. “Annualmente fac-
ciamo circa 200 interventi – dichiara
la vice governatore Lucia Celi - e tut-
to questo lo dobbiamo alla cittadi-
nanza che con le donazioni e con il
5xmille ci aiuta a crescere ogni gior-
no di più”. 

Nel 2020 La Misericordia compirà
30 anni e già il nuovo direttivo pro-
getta grandi festeggiamenti. “Tra un
anno circa la Misericordia di Catena-

nuova compirà 30 anni – aggiunge la
Celi – ci prefiggiamo di fare una gran-
de festa per ringraziare tutta la citta-
dinanza, questi 30 anni sono  la  di-
mostrazione che sul territorio siamo
ben presenti. Ma non solo nel nostro
paese, i nostri volontari si prestano a
portare soccorso anche in zone col-
pite da calamità naturali come terre-
moti e alluvioni. A tal proposito ven-
gono anche attuate campagne di sen-
sibilizzazione come “Io non rischio”
che illustrano norme di comporta-
mento in caso di calamità naturali”.

L’associazione è presente nel tes-
suto sociale della cittadina apportan-
do il proprio supporto anche durante
le manifestazioni  pubbliche e facen-
do attività di sensibilizzazione nelle
scuole. Da circa 10 anni vengono av-
viati i progetti di servizio civile che
impegnano ragazzi dai 18 ai 28 anni
che dopo aver fatto il servizio presso
l’associazione rimangono per lo spi-
rito di donarsi agli altri.

Teresa Saccullo

In preparazione alla Giornata del
malato ed alla solennità di San

Sebastiano, venerdì 18 e sabato 19
gennaio, la reliquia del Santo ha vi-
sitato le case di riposo cittadine e le
case di alcuni ammalati. Un appun-
tamento voluto dalla confraternita,
guidata dal superiore Antonino
Stazzone, e dal parroco, Michele Pi-

tronaci. È stata sicuramente l’espe-
rienza più bella dell’essere confrati
condividere la gioia della festa con
gli ammalati; vedere in loro il Cri-
sto sofferente e sperimentare
l’amore del Padre attraverso l’in-
tercessione dei Santi. Padre Miche-
le li ha esortati ad affrontare la ma-
lattia con la stessa fortezza di San
Sebastiano. L’impedimento fisico
non deve essere un ostacolo alla
preghiera da elevare al Signore, in-
sieme a quella della comunità, rea-
lizzando la bellezza e soavità del vi-
vere insieme.

Viva e palpabile l’emozione degli
ammalati, insieme a quella dei fa-
miliari e dei presenti, ai quali San
Sebastiano offre l’impegno di vive-
re la malattia come occasione di
santificazione personale, rinsaldan-
do il legame con la comunità par-
rocchiale. E in serata durante la
Messa, padre Michele ha pregato
perché possano insieme a noi ren-
dere grazie al Signore.

S.T.

CERAMI - Le celebrazioni in onore del Patrono condivise con la comunità di Capizzi
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“Nostro fratello,
che oggi ha 27

anni, da quasi due lotta
contro un linfoma ag-
gressivo che gli ha fatto
interrompere gli studi e
tutto quello che potete
immaginare può esser-
ci nella vita di un giova-
ne uomo che si prepara
al futuro. Da due anni
viviamo una situazione
che si è fatta ogni giorno più grave. Il
linfoma di cui soffre ha resistito a più
linee di terapia, il che significa che la
chemioterapia non ha avuto l’effetto
che avremmo sperato.

Aiutateci a salvare la vita di
Calogero.

Studente alla facoltà di Economia,
dagli studi sulle strategie di mercato
alla poesia, la sua grande passione,
non ha mai vacillato in questi due an-
ni in cui ha iniziato la spola tra la Sici-
lia e Pavia per tentare di sconfiggere
il cancro. La sua forza e la sua deter-
minazione sono rinomate tra tutti
quelli che lo conoscono, un leone è
nella sua copertina Facebook e le pa-
role sono il mezzo con cui tenace
chiede alla vita di resistere.  Oggi l'ul-
tima possibilità di cura è una terapia
molto costosa che non è disponibile
per lui in Italia. La Car-T consiste in
un complesso procedimento in cui al-
cune cellule del sistema immunitario

vengono prelevate dal
paziente, genetica-
mente modificate in
laboratorio per poter
riconoscere le cellule
tumorali e poi re-infu-
se nello stesso pazien-
te. Il costo della tera-
pia è fuori dalla nostra
portata, noi e i nostri
genitori abbiamo af-
frontato due anni di

sacrifici con tutto il nostro impegno e
le nostre possibilità, ma a questo
punto abbiamo bisogno di tutti voi. I
costi della terapia possono superare i
475 mila dollari. Cifre che spaventa-
no ma abbiamo grande fiducia che
ognuno di voi possa aiutarci! 

Il trattamento viene definito rivolu-
zionario e speriamo che possa essere
disponibile in Italia per i pazienti co-
me nostro fratello, che come lui,
stanno lottando contro un male oscu-
ro che toglie sogni e possibilità. Ci
stiamo muovendo in fretta nella spe-
ranza che Calogero sia pronto ad af-
frontare anche questa cura e che noi
siamo in grado di poterla affrontare
in termini economici. Il vostro soste-
gno ci è di grande conforto. Ringra-
ziamo tutti voi per la solidarietà e l’af-
fetto che ci state dimostrando a no-
me nostro e dei nostri genitori. 

Con gratitudine immensa Sandra e
Valentina Gliozzo”.

La mia “malattia” è arrivata all’im-
provviso. Silenziosa e infida si è in-

sidiata nel mio corpo dando il via a un
periodo fatto si di paure, ma anche di
speranza e amore. 
Dalla sera alla mattina i medici, le ana-
lisi, i prelievi, i viaggi sono diventati la
mia quotidianità finché non è si è arri-
vati alla diagnosi: carcinoma mamma-
rio. Nella mente il pensiero che si trat-
tasse di “qualcosa di brutto” si era già
fatto strada, ma averne la certezza
cambiava ogni cosa. All’improvviso
non davo più niente per scontato e
quello che già avevo, che riempiva la
mia vita, acquistava un nuovo valore. 

Fin da subito ho capito che il mio
atteggiamento era fondamentale
non solo per me stessa, ma anche
per le persone che mi erano più vici-
ne, che mi amavano di più. Non pote-
vo permettere che la mia paura pren-
desse il sopravvento alimentando
ancor di più i timori che la parola
TUMORE è capace di suscitare. 

E’ stato un lungo percorso durante
il quale ho avuto modo di incontrare
tanta gente, che con gentilezza e af-
fetto ha fatto la differenza. Gli inter-
venti che ho subito e le terapie alle
quali sono stata sottoposta hanno “at-
taccato” pesantemente il mio corpo
rendendolo fragile e dolorante. Pro-
prio per questa fragilità, nella genti-
lezza, nella solidarietà nella disponi-
bilità o anche, semplicemente in un
sorriso, mi è sembrato di vedere
l’amore di Dio. Individuarlo in tante
piccole cose mi ha aiutata a mantene-
re un atteggiamento positivo. Così
mentre il corpo era sempre più debo-
le e provato, la mente mi manteneva
grintosa e fiduciosa. Mi rifiutavo cate-

goricamente di vedermi o pensarmi
come una persona “ammalata” e ho
fatto di tutto per mantenere, quanto
più possibile, tutte quelle cose e quei
gesti che potevano rendere le mie
giornate “normali”.  Perché all’im-
provviso la normalità era un’eccezio-
ne. Durante i mesi della terapia ho
potuto riflettere su quanto sia impor-
tante, quando si è fragili, lasciarsi
amare. Mi sembrava che l’affetto di
parenti e amici fosse parte integrante
della terapia. Che fosse proprio tutto
quell’affetto a fortificarmi nel corpo e
nello spirito. Quindi non solo sostan-
ze chimiche, ma anche AMORE. In
tutte le forme possibili. 

Dalle telefonate alle visite, dai do-
ni alle preghiere, dagli abbracci alla
discrezione dei silenzi. Ho ricevuto
talmente tanto che oggi, per quanto
possa sembrare assurdo dire una
tale cosa, non riesco a vedere que-
sta “malattia” come una “disgrazia”.
E’ stata invece l’occasione per ve-
dere quante persone e cose belle
riempiono la mia vita. 

La mia lotta non è ancora finita. Il
mio corpo continua a soffrire le con-
seguenze di terapie così aggressive e
il timore che la malattia possa ripre-
sentarsi è sempre con me, ma nel mio
cuore, nel mio spirito, c’è la consape-
volezza che in questo viaggio non so-
no da sola e il mio cuore scoppia di
gratitudine, gratitudine  verso Dio e
Dio soltanto, che ha visto ed ha prov-
veduto mandandomi le persone giu-
ste al momento giusto(nella mia men-
te c’è un lungo elenco di nomi) e che,
ancora, riempie questa mia straordi-
naria vita di doni meravigliosi. 

Maria Di Stefano 

TESTIMONIANZA -  L’abbraccio della sofferenza cogliendo i veri valori della vita

Nella malattia attraverso gli altri
ho visto l’amore di Dio
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XXVII Giornata mondiale del malato

Il messaggio del Papa, la celebrazione in Cattedrale,
il nostro territorio Buon Samaritano per Calogero Gliozzo
“La Chiesa, Madre di tutti i suoi

figli, soprattutto infermi, ri-
corda che i gesti di dono gratuito,
come quelli del Buon Samaritano,
sono la via più credibile di evange-
lizzazione”. È così che papa France-
sco apre il suo messaggio per la
XXVII Giornata mondiale del mala-
to, che si celebrerà in modo solen-
ne a Calcutta, in India, l’11 febbraio,
sul tema «Gratuitamente avete rice-
vuto, gratuitamente date» (Mt 10,8),
ma anche in Diocesi, nella stessa
giornata, sarà vissuta con un mo-
mento comunitario in cattedrale,
con la celebrazione eucaristica, alle
18, presieduta dal nostro vescovo
Salvatore Muratore.

“Di fronte alla cultura dello scarto
e dell’indifferenza – scrive ancora
papa Francesco – mi preme afferma-

re che il dono va posto come il para-
digma in grado di sfidare l’individua-
lismo e la frammentazione sociale
contemporanea, per muovere nuovi
legami e varie forme di cooperazio-
ne umana tra popoli e culture”. E
queste parole del Papa si stanno
concretizzando nel nostro territorio,
stanno prendendo corpo attraverso
le tante persone che si stanno strin-
gendo attorno a Calogero Gliozzo, e
alla sua famiglia, non solo con la pre-
ghiera ma attraverso una rete solida-
le fatta di donazioni liberali.

Non conosco personalmente Ca-
logero, non sapevo della sua esi-
stenza prima di avere letto l’appello
accorato delle sue sorelle. Adesso
so che Calogero è un giovane uomo
di Nissoria e che da due anni com-
batte una battaglia difficile contro la

malattia. Non è importante cono-
scere i dettagli della sua vita, non è
importante conoscerlo personal-
mente, l’unica cosa che importa è
che Calogero come l’uomo in terra
malmenato dai briganti, raccontato
dalla parabola del Buon Samarita-
no, ha bisogno di aiuto e allora ci si
può girare da un’altra parte, passare
oltre o ci si può fermare e prestare
soccorso, e fino ad ora il nostro ter-
ritorio ha dimostrato di volere pre-
stare aiuto. Tanto è stato fatto attra-
verso iniziative che si vanno molti-
plicando di giorno in giorno, ma tan-
to ancora c’è da fare. Per continuare
ad aiutarlo i modi ci sono e sono pu-
re tanti. Ci sono le parrocchie, c’è
un conto corrente e c’è una raccolta
fondi su gofoundme. 

Cristina Puglisi

La speranza della guarigione 

numero 164 
chiuso in redazione il

30 gennaio 2019 

è possibile anche incontrare
direttamente la redazione

di InDialogo tutti i mercoledì, dalle 10,00 alle
12,00 presso la Curia vescovile,
in largo Duomo 10, a Nicosia. 

Per collaborare al giornale
diocesano, per fare segnalazioni

o per inviare contributi
scrivere a: 

redazione.indialogo@diocesinicosia.it

Per sostenere Calogero e fare una donazione,
è possibile collegarsi sul sito “Gofundme”

e cercare la campagna “Aiutiamo Calogero”,
si può anche effettuare un bonifico utilizzando come iban e intestatario:

IT42Y0306911303100000007061 - Calogero  Gliozzo
rivolgersi alla propria parrocchia o alla parrocchia San Giuseppe di Nissoria
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